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Art. 1. Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 

dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione 

dell’Imposta Unica Comunale (IUC) nel Comune di Besano, istituita dall’art.1, commi 639 e 

seguenti, della Legge 27/12/2013, n.147. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di legge 

vigenti. 

 

Art. 2. Composizione del Regolamento 

1. Il presente regolamento si compone di tre regolamenti separati che disciplinano i singoli 

tributi: TARI – IMU e TASI. 

2. Il regolamento TARI è allegato al presente e viene contestualmente approvato. 

3. Il regolamento IMU è allegato al presente e viene contestualmente approvato. 

4. Il regolamento TASI è quello approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n.11 del 

22/5/2014. 

 

Art. 3. Definizione di fabbricato, abitazione principale, pertinenze ed area edificabile. 

Al fine dell’applicazione di ogni singolo tributo componente della IUC vengono date le seguenti 

definizioni. 

1. Per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o iscrivibile nel catasto fabbricati, 

considerandosi parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che 

ne costituisce pertinenza. Affinché un’area possa considerarsi pertinenza del fabbricato, ai 

fini dell’applicazione del tributo, è necessario che si verifichino due condizioni: 

a. l’area pertinenziale sia unita al mappale dell’abitazione principale con un’opera 

stabile che ne definisca i confini come un muro perimetrale o una recinzione stabile. 

b. la somma di tutte le aree considerate pertinenziali non deve essere superiore a 10 

volte la superficie di terreno occupata dall’abitazione. 

2. Per abitazione principale si intende l'immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 

urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare 

dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente.  



 

                                                                                                                            

Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la 

residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, si considera 

abitazione principale per il nucleo familiare un solo immobile.  

Ove due coniugi, non legalmente separati, abbiano stabilito invece la dimora abituale e la 

residenza anagrafica in due immobili situati in comuni diversi, le agevolazioni anzidette 

competono ad entrambi gli immobili solo a condizione che sia fornita idonea 

documentazione o altro elemento di prova idonei a dimostrare l’effettività dell’esigenza del 

mantenimento di dimore e residenze separate. In mancanza, le agevolazioni competono ad 

un solo immobile.  

Sono pertinenze dell'abitazione principale esclusivamente quelle classificate nelle categorie 

catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie 

catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. 

3. Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti 

urbanistici generali o attuativi, anche semplicemente adottati e non approvati dall’organo 

competente, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i 

criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. L’area inserita 

nello strumento urbanistico generale è, ai fini del tributo, edificabile a prescindere 

dall’approvazione di eventuali strumenti attuativi necessari per la sua edificazione. 

4. Nel caso di fabbricato di nuova costruzione lo stesso è soggetto all’imposta a partire dalla 

data di accatastamento come ultimato o da quella di ultimazione dei lavori di costruzione 

ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato. 

 


